
Verbale d ella riunio ne 

del Consiglio direttivo dell’8 set tembre 1967 

I l  g iorno 8 settembre 1967 alle ore 10.30 si  è r iunito presso la sede dell ’Associazione 

in Milano, Via Boito 8  i l  Consigl io Direttivo convocato  a mezzo raccomandata del  27 

agosto 1967 con il  seguente 

ordine del giorno 

1)  Rinnovo contratt i  collett iv i  d i  lavoro 

2)  Condizioni dell’Accordo Interbancario  

3)  Varie ed eventuali  

Sono presenti:  Candiani,  Presidente; Astar ita,  De Liguori,  Fasoli,  Mozzana, Tosello,  

Vice-Presidenti;  Ciocca, Cirr i ,  Francardo, G uzzardi,  Lanza, Manfredini,  Marsaglia,  

Mestrallet,  Mi laudi , Monti,  Terrachini,  Traini,  Uglietti,  Consigl i eri ;  Airoldi,  Ortolani, e  

Palma, Revisori .  

Sono altresì  inter venuti:  A gat i ,  Bonetti ,  Bernardini,  Brisi,  Cantoni,  Ceriana, Leone,  

Palazzo,  Peresson, Perlingi er i,  Piol i ,  Ponti,  Reginell i ,  Rosa, S ozzani V.,  Vagliano e 

Veneziani.  

Hanno giustif icato l ’assenza: Asso, Fr ignani,  Torlonia e Vallone.  

Presiede i l  Cav. Lav. Candiani.  

Funge da segretario l ’avv.  Giustiniani.  

Sul  punto 1°  dell ’odg. i l  Presidente ri ferendosi alla sua comuni cazion e ai  Consiglier i  

del  29 agosto, invita l ’avv.   Giustiniani  a i l lustrare la situaz ione q uale si  presenta dopo 

le r i unioni  tenute i l  5 e i l  6 corrente fra l ’Assicredito e le Organi zzazioni  Sindacali .  

I l  S egretar io i l lustra le principal i  r ichieste contenute “puntualizzazione” che le O.O. 

S.S. hanno unitamente presentato, e che sono indicate nella comunicazione del  29 

agosto del  Presidente.  

Di  notevole i mportanza è inoltre la r i chiesta che nel nuovo contratto sia affermato il  

pr incipio della contrattazione integrati va azi endale per  regolare part icolar i  materi e 

quali  l ’ inquadramento del  personale, la previdenza azi endale e l ’erogazione dei premi 

di  rendimen to in aggi unta a qu ello di  mezza mensili tà che i l  nuovo contratto dovrebbe 

prevedere in v ia generale.  

Viene anche richiesta l ’ introduzion e dell ’orario unico in alcune g randi  città.  In meri to,  

mentre per Roma i  Sindacati  appaiono decisi  ad insistere, la  loro posizione è pi ù 

incer ta e div isa p er  altr i  centri ,  fra i  quali  Milano.  

Secondo i  programmi, entro i l  15 settembre l’Assicredito dovrebbe far conoscere alle 

O.O. S.S. la propria posizione.  



Quanto agl i  aumenti  tabellar i  s i  è g ià precisato un ori entamen to comune di tutte le  

categori e decisamente negativo, nel  senso di  escludere di poter prendere in 

considerazion e le r ichieste delle O.O. S.S.  

Per le altre r ichieste, i l  parere tecnico manifestato da Assicredito e che convenga 

invece cercare un di  incontro con i  s indacati  ed evitare, per  quanto possibile,  che 

anche sulla parte n ormativa debba un domani svolgersi  la mediazione di  organ i 

ministerial i  e polit ici .  

E’ perciò su tale par te che o ccorre soprattutto procedere ad uno scambio di  idee p er 

definire l ’atteggiamento da assumere in sede Assi credito.  

Nella discussione che segue, circa la r ichiesta di  inquadramento nella prima 

categoria degli  sportelli sti  nei  centr i  con meno di 10.000 abitanti,  si  manifesta un 

or ientamento decisamente negativo. Manfredini,  Traini ,  ed altr i  fanno r ilevare gl i  

inconvenienti  e le  sperequazioni che ne deriverebbero; dei  dipendenti,  solo p er  aver 

operato – magari  in via transitoria – allo  sportello di  una piccola f i l iale si  t roverebbero 

inquadrat i  in una categoria superiore r isp etto ad altr i  aventi  analoghe qualif icazion i 

e mansioni ,  ma la cui  carriera si  s ia svolta interamente nelle f i l ial i  maggior i  o presso 

le direzioni  central i .  

Secondo Cirr i,  ove non fosse possibi le i l  r i getto puro e semplice della r i chiesta d elle 

00.SS. s i  potrebbe considerare l ’eventual ità di  accordare agl i  sportell isti  nei centri  

con meno di 10.000 abitanti  i l  solo  trattamento economico sotto forma di  una 

part icolare indennità, connessa all ’eserci zio  effettivo di  mansi one allo  sportello,  ed 

essendo categoricamente esclusa l ’acquis izione definit iva di  una qualif icazione.  

I l  Presidente prende atto  della proposta di  Cirri  alla quale si  associano numerosi  degli  

intervenuti.  

Sull ’aboli zione della 4 a  categoria per l ’ indennità di  contingenza e mensa e della terza 

categoria per  l ’ indennità di  r ischio prendono la parola Manfredini,  Mestrallet,  

Mozzana e Brisi ,  i  q uali  sottol ineano l ’ent ità dell’onere ch e ora deriverebbe alle 

r ispettive az iende,  mettendo in  r i l i evo che la 4 a  categoria ha una giustif icazione 

obiettiva nel minor  costo della v ita nei  pi ù piccoli  centr i .  Cirri  considera che qualora 

sul punto in esame apparisse necessario  trovare una soluzione transatt iva, questa 

potrebbe essere r icercata nel  senso di r idurre lo scarto esi stente attualmente fra  la 3  

a  e la 4 a  categoria,  o ppure nell ’abbassare il  numero di  abitant i  in base al  quale si  

definisce la 4 a  categoria,  oppure anco ra combinando l ’una e l ’altra possibi li tà.  

Traini  e Bernardini fanno presente che presso le loro aziende già v ige un trattamento  

di  fatto prat icamente corrispondente all 'a bolizione della 4  a  categoria ed in relazione 



a ciò r ichiamano l 'attenzione su lle sull ’esi genza di prevedere i l  r iassorbimento di  tale 

regime di  fatto nel  qu adro delle soluzioni  che potranno essere concordate.  

Sull ' introduzione del  nuovo contratto del  pr incipio della contrattazione integrativa 

azi endale, ha luogo u n'ampia discussione.   

Astar ita  osser va che su un piano astratto  la contrattazione azi endale consisterebbe 

di  meglio  adeguare i l  trattamento del  personale alle part icolar i  s ituazioni  locali .  

Peraltro poi ché in pratica la  contrattazione azi endale servirebbe invece soltanto  a 

creare oneri  supplementari  r ispetto a  quell i  stabil i t i  in sede nazionale, è chiaro che 

l 'atteggiamento delle  aziende nuove può essere al  r iguardo che nettamente negativo.  

Perl ingier i ,  r i leva che nell 'ambito azi endale è più diff ici le una d ifesa eff icace, per  la 

personalizzazione dei  problemi ed il  per icolo gravissimo di  scioperi  a ziendal i .  S e non 

sarà evitabile l 'affermazione del  principio della contrat tazione az iendale, è 

necessario che almeno sia previsto che la  contrattazione stessa si  svolga nell 'ambito 

e con l ' intervento delle A ssociazioni  d i  categoria.  

Secondo Monti  andrebbero esplorate le possibi l i tà di  una solu zione intermedia che 

accolga nel  contrat to  –  se non se ne può fare a meno - i l  principio della contrat tazione 

integrat iva, però con delle l imitazioni nel  contenuto che ne ri ducano al  minimo la 

r i levanza pratica.  

Mozzana si  espri me in  senso n ettamente contrario.  Accettando il  pr incipio della  

contrattazione azi endale si  accetterebbe, a scatola chi usa, di  andare incontro a degli  

oneri  di  entità imprecisata soprattutto in relazion e al  problema cruciale della 

previdenza azi endale. Tutto  ciò ch e a questo proposito si  può prendere in  

considerazion e è l ’ inseri men to nel  n uovo contratto di  qualche racco mandazione.  

Bernardini  r icorda che nella r iunione tenuta a Milano i l  1°  settembre il  dr.  Perusini si  

è dichiarato r isolutamente contrario ad accogliere I l  principio  della contrattazione 

integrat iva. Aggiunge che potrebbero essere previste soltan to delle concessioni  

azi endali,  in materia di  provvidenza ai  dipendenti  ed ai  loro fami gl iari  (borse di studio, 

colonie marine, e simil i ) ,  da con cordare per i l  t rami te di  Assi credito.  

Anche Ciocca indica che il  dr.  Perusini  è parso escludere chiaramente la poss ibil i tà  

di  accettare i l  princip io della contrat tazione integrativa.  

Per Gi ust iniani ,  la p osizione di  Assi credito è invece in realtà più sfu mata;  nella 

materia,  un elemento di  fatto da tener presente è poi la circostanza che le Casse di  

Risparmio già da tempo applicano la contratta zione integrat iva azi endale.  

Veneziani s i  associ a a tale opinione e pensa che convenga studiare delle 

controproposte che non siano soltanto l ’opposizione netta ed assoluta. Delle 



concessioni in materia di  contrattazione integrati va potrebbero essere ut i l iz zate 

come moneta di  scambio.  

Ugliett i  e Ciocca r itengono invece non negoziabile i l  principio  della contrat tazione 

integrat iva. An che Astar ita è per adottare una posizione senza incertezze.  

Mestrallet  e Per l ingieri ,  sostengono l ’esigenza che anche la trattazione di  eventual i  

casi  particolar i  aziendali  sia r icondotta in sede n azionale.  

De Liguori  deplora che ogni due anni  si  debba r id iscutere a fondo i l  t rattamen to 

economico e normati vo del personale, con pregiudizio di  qualsiasi  programmazione 

azi endale. La contrat tazione integrati va avrebbe un senso se i l  contratto nazionale  

contenesse dei princi pi generali  e p ermanenti.  

I l  Presidente riassume la di scussione e constatata la netta opposizione d ella 

generalità  dei  presenti  a ch e sia affermato n el  nuovo contratto  i l  principio d ella 

contrattazione integrativa a ziendale, indipendentemente dalla maggiore o minore 

estensione delle materie demandate alla contrattazione medesima. Constata altresì  

l ’esigenza da molti  r ibadita che la discuss ione di  eventuali  casi  particolari  aziendali  

non sia lasciata alle  part i  direttamente i nteressate, ma sia r i condotta nell ’ambito 

delle organizzazioni  sindacali .  

Stabil i t i  quest i  punti ,  nello svolgimento del  negoziato, di  fronte alle r ichieste dei  

lavoratori  relat ive alle materi e che dovrebbero cost ituire l ’oggetto della  

contrattazione aziendale, potrebbe essere trat tata la possibi l i tà di  inserire nel  nuovo 

contratto specif i che raccomandazioni  aventi  un’impostazione formale analoga alle  

numerose presenti  nell ’attuale contratto.  

Bernardini  r ichiama l ’attenzione sull ’es igenza di  insistere aff inché fra i  centr i 

considerat i  per l ’applicazione dell ’o rari o unico non siano comunque comprese 

Padova e Venezia. Sosti ene inoltre la necessità di  resistere alla r i chiesta di  

attr ibuzione di  grado ai  preposti  alle dipendenze, offrendo invece, ove nel caso,  

un’indennità partico lare che l i  par if i chi  al i  capoufficio sotto i l  profi lo  economi co.  

Sul  punto 2° dell ’o.d.g. i l  Presidente infor ma ch e la discussion e in seno all ’ABI  non è 

stata ancora ripresa.  Per i l  momento non c’è che da attendere, tenuto conto che 

secondo l ’or ientamento precedente emerso nell ’ambi to della nostra categoria,  ogn i 

iniz iativa tendente ad una revisione d ell ’accordo comporterebbe in mi sura maggiore 

o minore i l  r i schio di  una generale l i evitazi one del  costo della racco lta.  

Bernardini  esprime anch’egli  i l  parere che nella  situaz ione attu ale sia più opportuno 

rivis ionare l ’Accordo senza var i azioni.  



Sul  punto 3° dell ’o.d.g.  i l  Presidente informa che la Banca di  Alessandria ha r ich iesto 

di  entrare a far  parte dell ’Assbank e propone che la domanda sia acco lta.  

I l  Consigl io all ’unani mità approva.  

Non essendovi  altro da deliberare la seduta è tolta alle ore 11.30.  

 

Il  S egretario         I l  Presid ente 

 

 


